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Enea tatti i giorni tranne t«.Domenica Direzione ed Amminlstraziah^ A- Udine, Via della-Prefettura, N. 6, 

coms' a 
,, , " . VaiAigi, i giugitù. . 

11 Sanato frattoaae ha votato l'abolì-
lìoàii (Jell'ft . légge?,.;rtil!oBarSà dui 12 

•. waggìo J.élÓ;()oiitr<iMl aivorjjt);.'!! voto 
dej- Senato p«tb nòh (ienoelPBèl'òhs il 

- putita '"di; laassiraa, e potrebbe darsi olia 
,,,,,«en8oda8i a dlacmare gli, articoli, la 
,il "neoitató legge sia :fldffoo8ta nella-, lisce 
' à forza di restrizioni e di emeî damenti 
-' iBÌ,'?g'liisa da" renderla inappliOnbile. 
'•"La" oomitìisslona dalli rovisiona ha 
.'fatto vanìi'eBal'8uq';8eno il préaidjnie 

." ' del CònUgiie onda ooiiosD r̂e oIii|rXii^ute 
li oaferedM govarnóilt àitilstfà Perry 
'hà'r'dibliiarato olia il eor̂ gresao non potrà 

'.Viorùre dal- oimoìoM'^gpWo'iìCmì sa^; 
i ri|tì.»'ohNo dai v(?ti.separati delie.doatok.V 

j.'mwct e qlie;nel caso vole9«e''lB^tlraè,. 
il Governo vi,opporrebbe la,questloiìe 

• , jiregiadìiials., Con tali.ituspioi.si'.puó Qn-
d* ora predire oha l'operato,,dal. flon-

.jgreaso sarà un protooollo redatto da una' 
«Ofiroera dì ragistró ài seji^ijio del go-1 

verno. Dopò blie.l''im'mo.rtale'rlvò!flzio4e* 
proclamava ! diritti dell'uó.wó, e'l'éi'.-io-. 
vrani'tà'iiél popolo manifestata na'òòmiz! ;. 
dopo quasi un secolo, non si sa per anoo 

' i!do% la- yetta scivra'njtà stia di "oaBa, e 
• sì trovano dai glarecónsttìtì pat^sostanere 

. ' ,':il'pr,o'éd H "coiiti'a;'se quésti'sovranità 
•'tj%'Ò3ê ^ il popolo aliannra.^a.baneflzìò di 
»f̂ <'ua?in;dividuo- o.d' im' dorpò mòrsla.qua-
• WuqaVj il qdtì>'' la 'eserciti aispotioa. 

mente senza nemmeno chiedere fa'san-
• ' zióne del'popolo 8taa9(J''ohe'si'ostina 

chiamare, pomposamente,, 8evran6. 
" Sa • SI popolo .à-j-flvWno," deVe eseroi-

• . tarnè il'supremo iliritto, nominando di-
»• rèftaraeate.'i s'uoi'-rA^iiresantanti con 

naandato.di Tedigferé '̂."patto fondamen-
,, tal,e "dSviiiia'oostitijrajfflie oiviln, gotto ri-
. 'i serva" p snuziOBa^i^fMs^i^^Hrìi V-x^ ì .^, 

.'"s8tn|ilitìa siToppure «n no. 
Questo sistema, è .in rigore nella vi> 

ol'na' contedetazione eWeiioa ed io tutte 
Je Repabbliolie del nuovo, mondo. In 
Francia invece la costituzione venne ela­
borata dn un sedicente congresso a óui 
il popolo'non a^evà direttamente confe­
rito il inaiidatò oostilnente, e che si prò-, 
clamò sovrano 'di propria autorità e 
scrisse una costituzione cai impose di 
obbedire e non' curantesi punto della 
sanzione popolare, siccome superflua. 

Ora, questo sovrano, a termini della 
costituzione, bastarda da cui procede, 
non è più sovrano, dappoiché trattandosi 
di rivedere e correggere la detta costi­
tuzione, non potrà mettere in discussione 
ohe i- piidtl preventivamente fissati dal 
governo a' cui la maggioranze servili 
delle due camere abbiado accordato il 
loro votò di adesione. 

Il popolo non è sovrano, il congresso 
•neppure, ed il governo di Ferry fa alto 
e basso sotto il'nome di repubblica, con 

soddisfazione di colorò ohe di 
questo stato anarchico di cose' ne treg-
gene li tiiàggiore profitto, Sarei curioso 
di sapere qualeteia l'opinione' In que-
st' arèomento, del celebra Caricolurista 
professor Cmilto, il. qBBle nel suo gltìr-' 
naie dove iasetar pur trapelare qualche 
Briooiola del suo sterminato sapere In 
fatto „di'diritto costitujìonele.,, 

Dai fld qui detto, ognuno può oon-
obindere, ohe riveduta a corretta .più o 
meno omeopaticamenie, l'attuale eóstl-
tuzione, di nome, rept(bblloftna, i per 
il fatto Irrita.e dispotica, e non-,potrà 
avere vita lunga e' tràtj.quiU^ .perchè 
affetta, da yizio organio'o .̂'è'.condannata­
ti'•viceré una vlta'''8.t^rifei e raoWjioa-
per eadare come, la éùé sorelle di morta i 
violenta'fra gli spasimi di nuore rivo­
luzioni,' • . • 1 
'•i.Jl'olie là,'rivoluzione sociale,succeda 

&i.i»àcojos», e terribile dalle, rive ,d'8l-
IHletĥ 'h , i quelle, del Tamigi, ì sagni 
'prèoàrsoH non mancano di foostrarsi 
per pmuadgre ipìù cauti, ohe il ttto-
meata eii'a'f.tìoiBa in cui le utopie',>o-'. 

,oBljàli'on.è'.,e oo'munistioho troveranno 
•̂  ipd'stpl!., «1. .martiri, e finiranno pi? 

trléijn(i;e" violentemente coi loro nuovi 
'sls'tetnj,,. perch'è., a tempo debito non si 
'volle -convenire sulla necessità di dl-
soutare e seg^iamante applióare quanto 
i detti sistèmi iófaltl recavano di ra-
glotievolmajjta • attuabile. Sa ' si âvesse 
compreso-''Olle, colla 'decentralizzazione 
amministrativa, oltre ai dimindlre, in 
modo straordinario, il bilà|icio dell'in-
twiio, si avrebbe rasoi ai Comuni la 
loro autonomia, soddisfacetìdocóél alla' 
glust-i fimbiziona dalle' varie capacità-, 
8Bn^a,jj^«iudizio della, unità della pa­
tria,' ?Tfp»ebbero e Ĵitata le rivendica­
zioni rìy,oiijz,Ì9narie, dei comunardi, e 
tolto di iàè|«);'i).nót,dei fomiii maggiori-

169; ..'APPBNBXOS 

I L GOBBO 
AWENTDKB DI CAPPA E DI SPADA 
(Jeraioni Ubera dot franose di Af arima), 

— Ammogliamo ' il gobbo 1 Ammo­
gliamo il gobbo I gridavano quelle si­
gnore. 

Esopo li spiccò nn salto sulla t-ivola. 
— Silenzio ! si fece da tutte le parti, 

ecco Giona che sta por pronunciare un 
discorso, 

— Signore a signori, dissa il gobbo 
gesticolando come un avvocato nel tri­
bunale; sono toccato nel profondo del­
l'anima per l'intgresse lusinghiero che 
vi degnate di testimoniarmi,.,. Certo, la 
ooseienna del mio poco merito dovrebbe 
rendermi muto,,,, 

— Benissimo fece -Navailles ; —; egli 
parla cóme un libro I 

-r- Giqna, disse Nivelle, la vostra mo­
destia fa risaltare ancora più i vostri 
talenti. 

— Bravo, Esopo 15 ! bravo 1 bravo ! 
— Grazie, signore I grazie, signori, la 

vostra indulgenza m'infonde coraggio. 
"Voglio, procurare,di,rèndermene degno, 
al pari delie liontà deU"illusti:e principe 
a cui do.vrò la .pia oqmpjî n|(..„. 

, — 'Bapissiiif'o 1',.'. Bravo'Esopo I..., un 
po' più di voce I 

zioso, e sareijbe stata giustizia di re­
stituire al secondo elemento sociale, la 
propria attività. La manìa de'governi 
invece, (ed è più ohe di altri delia 
Francia che intendiamo parlare) è di 
accentrerà lo stato a l',autorilà, in po­
che persone, rldàoendo il resto della 
Niiiiione ad altrettanti automi moven-
tesi a seconda dei oapriooi di, chi ne 
dirige e ne rimonta le molla.'. 

Il governo inspirato e diretto dalia 
Boi-ghesia detentrice della', ricchezza 
pubblica; ha favorito al di là del do­
vere, tutto le grand'imprese le quali 
operarono l'associazione de'capitali, e se 
ne divise tranquillamente i prof9tti, 
senza .curarsi se il popolo ohe vive'del 
lavoro, sia divenuto, più o meno schiavo 
dell'industrialismo, il quale 'commanda 
efieUivamente à milioni d' uomini e,loro 
ne misura parcamente il pane quoti­
diano. Dopo aver venduto.all'incanto i 
beni comunali eh' erano lì patriinonio 
dei poveri, ir'Govefno si vede costretto 

di • preutSr . maéj ferte agi' industriali 
quando 1̂;» turbe OTaraate reclamano nn 
atìiS'eiilo dMàlttp'èd un provvedimento, 
'ié 'mete'tól laStiilo, — perchè la produ­
zione''nieiiànioa'-ierfazionale .supera ia-
rioerehe;- e l5".fà%brleazlone si i deve so-
apendere. .tìtfkÌi|ìono 1 • pro.vvedlmemi 
ohe il, Goye'rh,tì-,|»rende oiid'evitare le 
oommozieni Bolsiafj, imminenti I..., Nella 
riunione in eiifjl celebre Gleraenòoau'. 
volle render'eol.to «'suoi elettori di i 
Montmartre, dnrSuo mandato, si trovò 
alle prese uogtijjmarohici, che dlfl*ero 
noika*èr. tempD'jdl-.attenderele|rifórme-, 
p'aciflohe pWta'eae, e ohe la fàttfèiion-
permette dì rfnvlare provveìiinienii,. 
alla calenda greche. E mentre tanta" 
ira si accumuli dappertutto, conti'o' i ' 
gaudenti del gidino,: l Governi'si con--
certano nei* protèggersi vicendevolmente, 
e, ciechi, nou-'t^ggétio ohe ad impedire 
la rottura d'egl'.irf[ini - non o'è,, tempo 
quando'là piena'.Hninaccia di tutto tra­
volgere, - e "che-Jn tempo d'asciqtta Bi-
•sogna rinforiiai'eie'dighe' e oredre de--
gli sfoghi artidlft! ónde impedire il di-
easlro. •?«• ' • ' . - JVuHo. 

- -A '- . . 

— Qualche gesto colla mano sinistrai 
chiesa Navailles. 

— Ona strota di circostanza 1 gridò 
la Desbois. 

— Un paoso di minuetto 1...; una giga 
sulla tovaglia I 
• — Se non sei un ingrato Giona, dissa 
Noce, con accento penetrante, — decla­
maci la scena d'Achille e d'Agamen­
none I • • • 

— Signore e signori, rispose grave-
mante Esopo II, — quella la sono anti­
caglia.... Calcolo di darvi la commedia 
nuova... una prima rappresentazione I 

— La opere di Giona!....bravissimoI,., 
Ha t\tto una commedia I 

— Signori a signori, sono almeno per 
farla.,.. Pretendo dì mostrare come l'arte 
della seduzione, più forte delia natura 

In quel punto i vetri delle finestre 
scricchiolarono, S'innalzò un immensa 
esclamazione, 
' — Egli ci darà una lezione I sì 'gì i-
dava. 

— i'orle di piacere, di Esopo II, 
detto Giona I 

— Egli ha nella tasca ìl.cinto di 'Ve­
nere 1 

•^ ì, giuochi, le risa, le, grazie ed il 
dardo dei giovaqe Cupido I 

— Bravo, gobbo I,.., gobbo, sei' su­
perbo 1 

^gli s l̂jitò tutti all' intorno e continuò 
sorridendo : ' 

— Che mi sia condotta la sposina ed 

Un pi'oeelso di stampa 
Nei priinordli"dèi. correnta", enn,o,-Ì)o-

manico-Indriproiuóé unii domanda; por 
nubbllcareinOitìela un giornale eb­
domadario sotto,S- propria, direzione, 
proponendo a gei:̂ Bte,raspou8abile Giov. 
Battista Ouminji A. 

Due, volto 'la apmanda viene resti­
tuita dalla r. PÌ'Mèttura per mancanza 
di..dbc.umenti. ' f 
,;eh|»«Bto l'IndH dal'Óom.iiiissario di 
Cividalo a coratì^tari iiir̂ equiélti voluti 
dalla, legge, ris&.d'a,;,'ofe|-8a;,gli pia-
oeràj m'attdoràJO!«gj3^tój' 
?88^'mwr«"3!*S^/pwgli affari 
terni. ' '• 

Domenico Indrìjsi è eclissato ed, in 
siia vece, il Qiov. Battista Cumini ha man­
dato al Segretario di Stiito una domanda 
al proprio nome, domanda, nella quale 
non figura pùnìo nò poco il nomo di 
Domenico Indri. 

Giov. BattistaCumininel giorno7mag­
gio p. T, riceve,d"! r.,,Commissario di 
Oiviilale una partecipazione del seguente 
tenore : . .' ,, 

« A conveniente notizia .e.normfi della 
« S. "V-.'.pregiomi di comunicarle qui ap-
« presso una nota dell' Ill.mo sig. .Pre-
« fatto di Odine in. data 5 corr. mese 
« n. 14 rifletteiite la pubblicazione dei 
« Forumjulii. , ,.;' 

« Il Ministero dell'Interno con nota 
«, 29, aprile p. p, n. 18668,15, oggi qui 
« pervenuta, mi'partecipa di aver preso 
« atto della dichiarazione presentata,dal 
« sig. Camini G, Battista, colla quale 
« fa Conoscere di uoler pubblicare in 
« ootesta città, un giornale eettinjsnale 
« eoonomioo-raoraio, intitolato forum-

io farò del mio meglio par divertire la 
società I 

—: Ti faccio .scritturare ali' opera, sa 
vuoi'I e8olamà"Nlvefla entusiasmata; — 
c'è mancanza di'code rosse I 

— La moglie del gobbo I vociferavamo 
quei signori ; — portate la rao'giie dei 
gobbo I '. , 

In queir istante s'apri la'porta del ga­
binetto.' ' . ., 

Gonzaga reclamò il silènzio. 
Donna Cruz entrò, sostenendo Aurora 

vacillante e più pallida d'una morta. — 
li signor Peyrolles teneva diatro. 

Vi fu un lungo mormorio d'ammira­
zióne alla vista d'Auroràv, -D'un subito 
quei signori dimenticarono tutta la pazza 
allegria ohe s'erano riprémiìffla^ 

Lo stesso gobbo non trovò eoo, quando, 
col binocolo sull'occhio, 4lsse con ac­
cento strano ; 

— Viva ii. cielo I mia moglie èballal 
•In, fondo a tutti quei cuori intormen­

titi piuttosto che perduti, si-ridestava 
un sentimento di compassione. 

Vi fu uii momento in cui le donne 
stessa provarono pietà, t'ìinto era- il do­
lora profondo a la dolce rassegnazione 
sn quell'adorabile volto di verginei 

Gonzaga aggrottò le sopraci^lia osser­
vando il suo esercito; Tacann'e, Mon-
tauber, Albret, le anime dannate, eb­
bero vergogna dalla loro emozione e 
dissero ; 

• ! rr-, É fortunato, quei demonio d'un 
gobbo I 

«julìi, ohe verrà etampiito dalla tifo-
« grafia Fulvio Giovanni di costà, sotto 
« la ditemM e gerenza dello stesso sig, 
«Cumini.» . - . • 

Avuta questa partecipazione 11 Cumini 
pHbblioa il.giornale, foyttwjHiii flrman-
dolo, egli cqme gerente re^omabile ed 
indicando Como direUofi Domenico Indti. 

• Nel giorno 24'maggio vieiie notìfi­
cata ,nna citazione a Domenico Indri 
qualificato dirétlorf e projjWelario ed &i 
Cumini'Giov, Battista gerente responsàbile 
dal giornale PorUmjulii, per ; rispondere 
di oontravvenialono in materia di stampila 
« Por avere in Cifidala nel di 17 mag-. 
.«gio'-iiasij ,_. ; 
• •- « oj ,il primo pubblicato come d?r«(-
','ftpr?,utt-per§tdì(S?,'jntii.&l»io;/ì'orùmj'Mlii 
• « senìà avèrii;faita" la"feiàtiva*diohi'a-
'« razio.ne.in i&.lt,to,, corredata dagli op-
«portttili doóumstìti,all'à'afcrltàoompe-
<< teute ! ' -,.'4v . ', . , 
' '« b) il secondo, ]jarrae|8̂ q .ohe quella. 

« puWiicosiens periomMHi pubUioassa 
« dall' altro senza ava'i'e, p îma ' fatta 
« quella dichiarazione. ' ' 

« Oontravvenzióno prevista e punita 
« dagli art. 86, -40 e 47 delia legge 
« sulla stampa del di 98 marzo,'1848. » 

Questo il fatto, .-.'- ' ' "' .•',"" • 
L'art.'36 dell«_lejfée'26 mgrio'lSéS. 

è dei-seguente tètiore.'i, • '-.' ' 
« Obi intende pubBIfcàw un giornale 

« od' altro scritto p'erig îoó dovrà prò-, 
«tentare «Ila Segreteria' di Stato per 
«gli afi'ari interni, prima della pubblj-
« oazlene, una diélMr^zione in-iscrìtto 
«corredata degli'o|pptunl documenti,, 
«dai quali risulti ; ' 

'-« 1. Il concorso delle quulltàxlchleste 
«dall'articolo precedente sia iis'bhì'̂ uole 
« pubblicare 11 giornale', Sìa nel gerente. ' 
' « 2, .La natura della pq^Jiiioazione, li 
< nome della )ipogr$%J{Jìgi|aji,̂ t̂»iu>tp> 

'"«"ftó'zatà'i"à"cuì sì farà'la stampa, il 
« nome e la dimora dèi tipografo. 

« 3. Il nome e la dimora del gerente 
« responsabile. 

L'art. 40 dica •• 
« OUiunque, senza avere adempito al 

«prescritto dell'art, 36, o dopo la prò-, 
« nunoiata sospensione, o dopo la ces-
« sazione del giornalo. ne facesse se-
« g'uire la pubblionzione, incorrerà nella 
« pena del carcero da uno a sei mesi, 
'e e in una multa da lire 100 a 500. 

E l'art. 47: ._,' " . . 
« Tutta le disposizioni panali 'portate 

« da questo capo sono applicabili ai ga-
« ronti dei giornali, a agli autori ohe 
« avranno sottoscritti gli articoli in essi, 
« giornali inseriti, 

« La condanna ' pronunciata contro 
« l'autore sarà' .pure astesa al gerente 
« olle verrà sempre considerato comeoom-
« plica dei delitti e'oóntrfivvenzionl oom-
«' messe con pubbiióazioni fatta nel suo 
« giornale », 

* i 

-» * 
Interpellati gli accusati, Domenico In. 

Questo ora ,11 parere ii fra Pistagna 
ohe rientrava in compagnia di Fiocco, 
suo nobile ami'co. 

Ma,quel primo molo di desiderio die 
luogo allo stupore quando riconobbe al 
pari di Fiocco, le due fanciullo della 
via dal Ch'antro. 

-La- fanciulla che il Guascone avea 
veduto in Barcellona al braccio di La-
gnrdére, la stessa che Pistagna avea 
veduto al braccio di Lagardére a 
Bruxelles, • •• • . -

Essi non-erano nè.l'uno, né l'altro 
nel secreto della commedia ; quel ohe 
stava por succedere rimaneva per essi 
un mistero, — Ma sapevano parò' che 
doveva accadere qualche cosa di strano. 

Si toocirono il gomito. Lo sguardo 
ohe scambiarono volava dira : All' erta I 

Non avevano bisogno di provare le 
loro spada per, sapere s'eian pronte e 
uscir dal fqdero, > 

A un'occhiata lanciatagli dal gobbo. 
Fiocco rispose con un lieve segno del capo, 

— Evvia I mormorò volgendosi a Pi-
stagna,- —I egli vuol sapere se la lettera 
è con segnata j — non avevamo da cor­
rer molto lontano,' 

— Donna Cruz cercava cogli occhi 
Ohaverny. 
' —' Forse il principe ha cambiato d'o-

plnione,,.,. mormorò all'orecchio della 
sua compagna ; — non vedo il marchese. 

Aurora non rialzò guari la sue pal­
pebre abbassate. Fu veduta soltanto 

, crollare il capo con tristezza, Evìdente-

dri,giortiali«ta rispóse s *io'n aitare ""niai 
ssp'ùlo ohe, per dirigerajutt giorft̂ lff/, sia 
necessaria la diohiarazioris.-presoMita 
dall'art. 86, Non è egli ohe abbia' vignto 
puljblióare il giornale,-ma oettil'''èlie. 
prodfcS'e la diohiartóone accettata • dal» • 
Ministero dègl' interni. '] ' - ; ,-

Giov. Battista Cumini fWegnamej*una 
dello solite teste.di. legno,, Ma firmato 
la diohifirazione'prodotta al- Ministero, 
ma non ne ricoroa-il-tenore,'H»' «òtto-
scritto la minuta del primo'ieseOipkra 
del .numeri pnbblioatlj ' Ignorandó-'ichi 
figurasse come' direftore. 

, ' , , » ! . • > 
Av.itta là paroia-, l'egregio 'tiappre'sen-

tante'il Pubblico- I^lni8teró,''e86Vdl'.^l. 
cende ohe gli noousaj;! nllegapo la-'iffio-
ranza della legge, ' ignóraniia''òhe'.hoa 
Ì8cus»> La legge 28 ' marzo.184^,'nel-
r liiieresse della moralità della ̂ étampa, 
ha .voluto ohe ogni giornale' -abbia' un 
dirottere, il quala risponda de| giornale. 
Domenico Indri, pér'Jflrmarsi a.'Jìè'del 
giornale quale weì(or6,',do.yè'a'Ottem­
perare al pres.critto dall'art:,88,.Nbfl lo 

•hii fatto, .deva rispondere deità obntrav-
venstione. imputata. • ' 

Giov,iCumini ha'sosoriWo laminata 
del primi esemplari. Egli dcveasaiìere 
che figurava direttore potaenìco Indri, 
come dtìvea sapere che V Ifi'drl' aoh' ha 
presentata la- dlbhlarazione voluta dal­
l'art. 86. . , ' 

K noli dica di e..veHo ignorato. Nel 
giornale-da esso firmalo'sucìjes'sivo'illa 
notifica dalla citazione, parla'della -im-
putazione, ribordandtf"'la vacua.' frase 
dello'stringimento dei"'freni, Dómarida 
siano dichiarati .colpevoli e conda'nn'ati 
ambedue àd'un mese di carcere ed a 
l.'loO'^di multa. • ' ' ' "!• 

, • *'i '- . . . ; . • - » ^ - „ ^ . _ . 

''*irt*^'n"ob"a'to''CesBre;:fcrnera,difè,nsore 
degli nD'ousalii 'iirinné)te; nèil'iiitsr,éase 
del suo oliente ed amico Domenico In<}ri, 
che il P. M. ha errato néli'apprezgiare 
la dichiarazione dell' Indri. Non' ha al-' 
legate à scusa la ignoranza, he. detto 
rìuscìi-gli nuovo, come .riesce anche alia 
difesa, che un 'direttore abbia bisogno 
di fare dichiarazioni all'Autorità, 

La direziono del giornale può essere 
ed è quasi seippra anonima, come può 
cambiare ogni giorno, senza che alivi 
bisogno di parteciparlo all'Autorità. 

jpomeriico'Indri è direttore non . pro­
prietario dei giornale. Fosse anche'pro­
prietario, non sarebbe tenuto ad alcuna 
dichlaraziope. 

Il difensore'dà'lètlura dell'articolo 36 
della legge succitata è della nota mi­
nisteriale che accenna coma dn,e punti 
di partenza e si domanda ; 

Ohi,deva fare ' la dichiarazione del­
l'art. 36? ' . ; 

Chi deve ritenersi che abbia,inieso 
di pubblicare il giornale Forumjulii ? 

É necessaria indicare, chi avrà la di-, 
rezloae, "dèi giornale? 

mente essa non sperava grazia alcuna. 
• Quando Gonzaga sì volse verso di lèi, 
donna Cruz la-pigliò per la-mano e la 
fece avanzare. ' ' ' • • : 

Gonzaga era pallidissimo quantunque 
affettasse il sorriso, i ; , i ,1 
. Il gobbo staira al suo 'fianco sforzan­
dosi di assumere,una posa gal.àntaa 
lisciando lo sparato dalla camìcia opn 
aria da vincitore. . , , ,- 'H 

Lo pupille di donna . OrMz 'ineot>,tr,a-
reno io sue. Essa vqiie .mettéfe fl» in­
terrogazione nel suo sguardo, ma il gobbo 
rimase impassibile. .. ", . . . . s.j' 

— Mia cara fanclnlja, dissa Gonzaga, 
la voce del'quale parve a tatti, lieve­
mente alterata, — madamigella di Ne-
vers vi ha dunque dettp quello che at­
tendiamo da voi ? 

Aurora sènza alzare' gli 'occhi', ina 
colla tasta aita e con voce fermaj'rispóse : 

. - Sono io madamigolla di'NeVers, 
Il gobbo trasair ta-htó 'î iolé'nt'emente 

che,la sua emozione' yenùè notata,-jiii• 
•mezzo'alla sorpresa generale, , '"'•'«• 

— Per Iddio I esolaniò doiijiiiahtó'ìe? 
sto .11 suo turbamento,; mia'm'òglia'^di 
buona famigliai • . ' ' • '"''" 

— Sua moglie!'ripetè donna Gm.' 
Si bisbigliava da un capo all'altro del sa­

lone'. Le doùne.non avevano.per la nuo^a 
venuta la rlpr̂ enslone gelosi -che' t'esti-
monìavano poco prima alla, gitanita. Sa 
quella testa candida e ladorabilo' nella 

I ena fierezza, il nome di NeVers sembrava 
loro a posto. (Continua) 



IL FRIULI 
La dlohiarazioae dell' art 36 dov' es­

sere fatta da chi intendo pubblicare il 
giarnais, diohiaraziooe, ohe dev' essere 
corredata dei documenti, dai qunli risul­
tino le qualità ricbieata dall'art 8ó, sia 
iu chi vuole pubblicare il gioruate, sia 
uel gereDte. 

La noia mlDisteriale 89 aprile p. p. 
N. 186È5,16 comunica al Cumini di 
avere preso atto dell» dichiarazione da 
lui prodotta dì voler pubblicare in codesta 
città ita giornali. Questo docuiueato con-
tioae la prova provata che il Oumìni 
ha presentato la dichiarazione voluta 
dall' art, 36 e cho il Mieistero lo ha 
riconosciuto come quello che intenda 
pubblicare ti giornale. 

La nota ministerlalci dice avere preso 
attaché il giornale sari pubblicato sottola 
direzione e garanzia dello stesso signor 
Cumini, È dunque provato cho il Cu­
mini venne riconosciuto come gerente 
responsabile. 

urrà l'accusa' dicendo che la legge 
ha voluto un direttore nell'interesse della 
moraliid del(a slampa. 

In tutta la legge 1848 non vedasi 
cenno del direttore, questo vocabolo non 
vi si trova. La legge non ha indicato 
il direttore fra quelli contro i quali si 
possa esercitare l'aziono penalo. 

La personulilà del giornale & ristretta 
nel gerente, il gerente è, come a dire, 
il gicToale pereonlflcato. Oli articoli 86 
0 37 hanno creato nel garenle uii re­
sponsabile fatliiio, il quale, rappresen­
tando l'anta collettivo, il giornale, debba 
di tutto ed a tutti rispondere. 

La glurispruilanja è costante neil' ac­
cogliere questi principii e potremmo 
citare una serio di sentenze di tutte le 
Ciissazioni, lo quali hanno ritejiuto cho 
il (ltr«tlorii non ha responsabilità di 
sorta. Anche nei reati di ingiurio e di 
libello fiimoso è il gerente, non il di­
rettore, die deve rispondere, a meno che 
la campìioit& di lui non risulti da altri 
elamenti. 

Ma, si dirà, il Cumini, nella sua dichia­
razione ha detto che il giornali) uscirà 
sotto la direzione a Fiorenza di ini. La­
sciando che Dumenicu ladri si pritseoti 
al pubblico quale direttore, ti avvenuta 
una mutiizione cha va coutemplata dal­
l' art. 38. 
,lu primo luogo non è per questa mu< 

tazioae che gli uccitsail siedono su 
quel banco. 

Secondariamente l'art. 36 non Impone 
d'indicare chi avrà la direzioie del 
giornale. L'art. 86 vuole soltanto la 
dichiarazione di cAi intendo pubblicare 
il giornale, vuole che sia indicato il ge-
renlp, vuole ohe ambodne abbiano lo 
qualità richieste dall'art. 85. 

Se il Cumini nella sua dichiarazione 
avesse detto che intende pubblicare il 
giornale sotto la propria gerenza, senza 
parlare deUa àireziom, avrebbe ottempe­
rato alla priiscrizione della legge. 

Se il Cumini avesse firmato il giornale 
come gerente, sottacendo la qualità di 
direttore e non presentando come diret­
tore r lodri od altri, avrebbe forse con­
travvenuto alla lugge ? No certamente ; 
r art. 41 ordina che sia firmato soltanto 
il gerente. 

Se cosi è il nome del direttore ò in-
diETerente, ò un dippiù. Omettendo o 
mutando il direttore, non s'incorre in 
alcuna contravvenzione. 

Il direttore scrive e raccoglie gli ar­
ticoli da inserire.; è l'ispiratore del gior­
nale, ma non è egli che lo pubblicai. Il 
direttore, nei riguardi della legge sulla 
stampa, ò un dippiù. La legge si limita 
a vedere chi abbia domandato di pub­
blicare il giornale, chi sia che deve ri­
sponderne iu qualità di gerente, non si 
occupa di direttori. 

Con questi criteri non sa vedere gli 
estremi della contravvenzione addebitata 
agli accusati e domanda siano assolti 
per mancanza di reato. 

» 
* * 

Replica del P. M. Voler pubblicare 
un giornale ed essere direttore di un 
giornale è la stessa cosa. Chi si firma 
come direttore mostra indubbiamente la 
sua ferma intenzione di volerlo pubbli-
tare. Il Cumini Uà dichiarato al Miui-

' stero che ne avrà la direzione e la ge­
renza. Ma si. è soppresso per metà, ha 
conservato la gerenza ed ha sostituito 
l'Iiidri nella direzione. Insiste nella 
proposta. 

# » * 
Duplicò la ditesa cha le leggi odiose 

vanno interpretate a favore deli' accu­
sato, in niun caso essere permesso, per 
sostenere l'accusa, dar loro una inter­
pretazione estensiva. 

Nessuno può acooglierail principio del­
l'accusa che debba intendersi pubblica-
tore del giornale il direttore. 

-. ' Qui abbiamo quattro giornali quoti­
diani che si pubblicano senza la indi­
cazione di chi li dirigga. 

Il Ministero ba notificato al Cumini 
di ritenerlo per colui che intende pubbli-
cure il gicrnale, Non dev'essere permesso 
a chicchessia di pretendere che questa 
intenzione sia passata io altri e meno 
j>oi nel direifore. Altra cosa ò che il 

direttore presti la sua opera onde il gior­
nale sia compilato a dovere, altra è cho 
debba considerarsi per "oluì che V art. 36 
esige indichi la volontà di pubblicare il 
giornale. 

Riportandosi a quanto disse superlor-
ineute, insiste per l'assoluzione... 

Il Tribunale si ritira per deliberare 
a dopo un'ora e mazzo rientra. 

Il Presidente dichiara che dtigli atti 
precorsi alla dichiarazione presentata al 
Ministero dal Cumini, dall'avere l'tudri 
assunta la direziono del giornale e dalle 
coiidiisioni morali del Cumini, il Tribu­
nale si 6 convinto che chi pubblica il 
giornale n il direttore Domenico Indri. 

Cosi essendo, e non avendo ottempe­
ralo alla prescrizioni dell'art. 86 della 
legge 26 marzo 1848, era contabile 
r Indri dell'attribuitagli contravvenzione 
come lo era il Cumini il quale permise 
ohe r Indri pubblicasse il giornale.. 

La sentenza li condanna ad un mese dì 
carcere e I. 100 di multa. 

I commenti ai lettore. Senior. 
Una coda alla reliuslonc. 
Pare che al Municipio importasele di 

conoscerà r andamento del processo con­
tro il nostro confratello il Foriitn/idii, av-
vegnaccbò abbia incaricato un capo quar­
tiere ad assistere al dibattimento ed a 
prendere degli appunti. 

Farlamentonazionale 
OAUSSA SBI S A P U T A T I 

Seduta del 4 — Pres. BiAN'cmEin. 
Fili svolge la sua interrogaziuno sui 

danni che derivano ai contibuenti dalla 
soverchia severità nel ricevere i paga­
menti in .spezzati d'argento. 

Mugliani risponde la legge esser chiara. 
Non nega commettasi qualche abuso; 
se ne informerà. 

Lucca presenta la relazione sul pro­
getto par la istituzione di scuole pra­
tiche spnciali di agricoltura. 

Mancini present) la convenziona di 
commercio fra l'Italia e la Spagna che 
dichiarasi urgente. 

Ilipreudesi la discussione sulla modi-
flcaziotii alle leggi -lul credilo fondiario, 

Approvasi l'articolo I, e poi con ag­
giunte e modificazioni approvansi gii 
altri 16 articoli. 

Apresi la dlscassione sulla conven­
zione iiiterotizionale per la protezione 
della proprietà industriale. 

Prinelti parla contro. 

In Ijtalia 
Nicoloitt aveva presentata una inter-

rogazioiis sulle seduto antimeridiane della 
Camera, nelle quali si discutono e si 
approvano leggi importanti con soli due 
0 ire deputali prosonti, dimodochò spa­
risca anche la forma del controllo par­
lamentare. 

Il 2 giugno mancava perfino tutto l'uf­
ficio di presidenza. 

Biunchleri, ricevuta 1' interrogazione 
la trattenne senza darne lettura, Indi 
chiamato in disparte Nicotera gli disse: 

« Avete ragione. Le sedute antimeri­
diane sono uu vero scandalo, e si di­
rebbero volute dal Ministero per distrug­
gere le istituzioni. Dichiaro però che 
non mi vi presterò oltre. Quindi.da 
oggi in poi non vi saranno più sedale 
antimeridiana. 

Se Depretis vuole dei complici, si cer­
chi un altro presidente, » 

Infatti non venne in quel giorno (B 
giugno) annunziata la seduta antime­
ridiana che doveva aver luogo il 4. 

All'Estero 
A Londra continua la folla ad ac­

correre sui luoghi dove avvennero le 

La Società democratica condannando 
idinamilisti sollecitala democrazia ame­
ricana perchò impedisca le collette che 
servono a procacciare i mezzi per di-
strnggere lo proprietà inglesi. 

Il Freeman di Dublino, domandando 
uguali leggi pei tre regni di Inghilterrii, 
Scozia ed Irlanda, assicura che ae fos­
sero concesse gli iriaudesi divorrebbero 
detectives contro i dinamisti. 

In Provincia 
P o r i l c n o n c 3 giugno. 
Poco posso dirvi sui modi cho i cit­

tadini pordenonesi hanno festeggiato 
la Festa Nazionale; un po' di banda 
alla sera, che fece il giro dalla città, 
imbandieramenlo generale e nulla più. 

Per la commemorazione del Grande 
Eroe non si vide altro che la bandiera 
abbrunata del Municipio. Vi noto poi 
cho a solennizzare la memoria dell'Uomo 
eccelso si si riserva pel mese di set­

tembre, iu cui sarà inaugurato in quî sta 
città uu belliss ino monumento. 

* 
Duo p:\role all' indirizzo di questo 

scuole tecniche, e sopra un libro dell'e­
gregio prof Vitale. 

Avevano tanto gridato contro le scuole 
tecniche e non volevano proprio vederle 
più in questa buona città, Dicevano che 
non facevano frutto, che s'avrebbe fatto 
meglio ad aggiungere alle elementari 
una quinta classa, scuola di perfeziona­
mento all'istruzione primaria. Facevano 
insomma un vocio da assordare anche i 
mal costrutti orecchi, e tennero preoc-
óupato il p.iese l'anno decorso per più 
mesi, costringendo occuparsene anche il 
Consiglio Comunale, in più adunanze. 

Ma la maggioranza vinse, compren­
dendo come in un centro, egualmente 
importante per industrie manifatturiere 
e per agricoltura come questo, le scuole 
tecniche sono indicata d»lla neccessilà 
locale. — Molti allora hanno inti.;rlo-
quito al proposito, ed oggi si nota che 
l'astio contro le scuole era più inspirata da 
passioni individuali che da altro, avendo 
taluno dei personale insegnante di quel 
tempo, suscitate alcune immicizie. Sono 
lieto al presente di constatarvi che tutti 
si dichiarano soddisfatii di non aver la­
sciato prevalere gli sforzi di alcuni 
pochi, e dirvi cha le scuole tecniche 
sono affidate ad un valoroso didattico, 
quale è il prof. Vitale, latlarato di 
merito a un uomo di bel carattere. 

È proprio Toro : ogni istiluziono u-
mana può essere buona se diretta da 
un uomo bravo, E massime le scnole 
vogliono esserlo a chi ha già dato e-
sempl di grandezza d'animo, di costumi 
e di sapere; voglio dir con ciò ohe dalla 
scelta degli insegnanti e sopratutlo dal 
Direttore, dipendono \ buoni risultati di 
una scuola, A Pordenone, dopo la muta-' 
zionl dell'anno scorso, voi vedete i ge­
nitori contenti, i giovanetti, ambiziosi 
di progredire negli studi, e vi accertate 
della sicurezza che queste scuole saranno 
ognor più frequentate nell' avvenire. 
Il vantaggio poi si rileverà con gli 
anni. Coma ne siamo' certi, il Muni­
cipio, sentendo l'orgoglio dell'istituzione, 
la sovsgllsrà GO;I cure paterne. 

Il Vitale intanto acquista nuovi titoli 
di stima a di fiducia. Esso ha pubblicato 
anche a questi giorni un libricclno : e La 
scuola di orientamento spiegata popolar­
mente ai soldati e ai giuvanatti». 

Il nuovo libretto del Vitale, sono certo 
sarà accolto lletamenja da tutti. Esso 
è dettato con molta'semplicità congiunta 
ad eleganza. Non ci si affatica nel lèg­
gerlo, ma imprime, quasi insinuandosi 
nella monte, le nozioni che a prima vi­
sta'.lembrerobbero astratte, ma cho vi­
ceversa poi sono tanto necos.sarie nelle 
vario vicende della vita. 

Le lezioni di orientamento sono in 
pricipalità dirette a' militari. In cam-
p<gna, il soldato devo conoscere il punto 
in oui si trova, a dove potersi dirigere. 
Si può ottiehtarsi per mez};o del sole, 
per mezzo della luna e della stella pò 
lare. E se il cielo è coperto ?.„. Ma non 
basta saper leggère nel firmamento le 
vie della terra ;'bisogna conoscere ezian­
dio gii oggetti -naturali o artefatti che 
s'incontrano in campagna, Ed eccovi 
allo studio delle acque e del suolo con 
tutte ìe loro modificazioni, accidentalità 
e prodotti. Anche qui il Vitale con 
brevi discorsi insegua quanto occorre-
Ei'io erodo ohe quanti studieraooo le 
sue lezioni, riesclranno davvero soldati 
avveduti. 

Ma torniamo alle scuole tecniche. Fra 
poco avremo gli esami. Ve ne scriverò, 
Sono sicuro che dovrò dir bene di tutto 
11 corpo insegnante. Sarà cosa grata per 
me e por voi. 

» 
« * 

Ieri sera al gabinetto di lettura, un 
accidente poco mancava desse occasione 
ad una grave disgrazia, essendochò ca­
duta una lampada di petrolio, il liquido 
spargendosi, preso fuoco. Il pronto .soc­
corso di taluni, e gli immediati prosi 
provvediraenll, bastarono poro a scon­
giurare un grave pericolo. A. P. 

Chiong 3 giugno, 
Anche noi comune di C'nions venne 

festeggiato per bene il giorno dello Sta­
tuto. A cura e per iniziativa di quel­
l'egregio sindaco cav. co. Ottavio di 
Sbrojuvaccii, la Giunta deliberò per una 
fioraraa di L, 50 a favore dei poveri. 
I luoghi consueti vennero imbandierati, 
e la scolaresca dei due sessi, guidata 
dal bravo maestro Covra e dalla egre­
gia signora maestra recatasi al Munici­
pio che ha sede nella frazione di Vii-
lotta, diede uu saggio di ginnastica e 
di canto corale, l'uno e l'altro merita­
mente plauilili. 

E davvero può dirbi gentile il pen­
siero di quei due bravi docenti di far 
ttdobbaro con fronila verdi e dori na­
turali duo carri, su uno dei quali mon­
tarono ciica quaranta giovanetti con la 
loro bandiera tricolore, mentro l'altro 
ara occupato da una ventina di fan-
ciuilino ben vestite che, in tale assieme 
facevano figura di uu varo bouquet, l̂ ue-

sta comitiva di ragazzine ebbe pura la 
ingenua ambizionoella di avere la pro­
pria bandiera. Debbo dirvi poi cha ogni 
movimenta ginnastico fu eseguito da 
quel bambini, alla perfezione, ciò cha 
mi obbliga a faro un elogio ai bravi 
maestro e maestra. 

La gentilezza proverbiale della nob. 
famiglia Sbrojavacoa accolse ospiti nel 
suo simpatico giardino ì ragazzi e ra­
gazzine ,0 venne loro offerta una pic­
cola refezione. Figuratevi che festa per 
quel bambini vedersi tatti segno d'am-
mirazioue ed acoarrazzati.: dai neh. si­
gnori della famiglia I A mezzogiorno in-
tuonando un patriottico canto, festanti 
fecero quei fanciulli e fanciulle ritorno 
a Ghions, Bravi I Ma per qual ragione 
il maestro tibbriciere e coadiutore di 
Villotta non se ne ò punto occupato di 
questa festa f,.. I bachi forse ?.. Ala se si 
fosse trattato di una'processione, siamo 
certi che avrebbe fatto del suo meglio 
per faro una figurona... Non è vero?... 

P. 
Xiatifiiana S maggio. 
Por iniziativa del Sindaco e della 

Giunta venne convenientemente festeg­
giato il giorno dello Statuto. 

Alle ore 8 del mattino tutte le auto­
rità, i reduci dalle patrio battaglie, 1» 
società operaia, gli ufficiali della milizia 
mobile e' della milizia territoriale, gli 
alunni ioWS scuole comunali con le ri­
spettive b.indiere, sfilando coti la musica 
in testa, recaronsi ad appendere una 
corona di lauro alla lapido eretta In 
memoria di Vittorio Emanuele secondo. 
, Ivi il sindaco dottor OlacomèÙi lassa' 
un forbita ad elegante discorso ohe ycDije 
roplic'ataraente applaudito.. . 

La cerimonia riuscì ordinata, solenne. 
Fu oggetto di speciale amniirazione 

la fanfara delle scuole comunali che per 
la prima volta si presentò al pubblico. 
Ciò a merito did sopraintendefite scola-, 
stico signor Deodato Peloso, il quale con 
intelligenza e con amore si occupa per 
lo sviluppo e miglioramento della istitu­
zione cui ò preposto. 

Allo ora quattro del pomeriggio ebbe 
luogo la distribuzione dei premi agli 
alunni dalle scuola, nel cosi delta teatro 
Sociale. Dopo l'inno reale, che aprì la 
cerimonia, i fanciulli eseguirono una 
cantata che soddisfece il numeroso pub­
blico ; il quale applaudì fragorosamente. 

Anche in tale occasione abbiamo do­
vuto deplorare, la mancnnza di un localo 
conveniente in sostituzione di quel!' edi­
ficio incomodo, indecoroso'cho si fa,ser­
vire ad uso teatro. Ci fu detto però 
che martedì 27 maggio il Comitato in­
caricato del progetto di un nuovo tea-
t;o, tenne una seduta in casa della si­
gnora Rosa Gaaperi. Merita plauso que­
sta signora che sempre si presta ogni 
qualvolta si tratta di incoraggiare una 
nobile istituzione. Ai signori cumponenti 
il Comitato diremo che i loro nomi sono 
per noi garanzia" cho il progetto andrà 
e tra non motto. 

Una notizia veraraenta lieta ci viene 
da Verona. Il giovane nostro concitta­
dino dott. Lodovico Corazza, attualmente 
medico cliirurgo a- Legnago, vinse il 
concorso por esami e per titoli e venne 
nominato chirurgo primario all'ospitalo 
di Verona. La commissione esaminatrice 
era composta degli illustri professori 
Miuich, Bassini e Franzolini. 

Siamo lieti di registrare questa vittoria 
dell'intelligènza, il'blasone della civiltà 
moderna, a ói congratuliamo coli'egre­
gio giovane che con Icf'studio seppe in 
pochi noni ci'earsi .una brillanto posi­
zione facondo'onore al proprio paese. 

Oggi le bandiere a gramiiglia ricor­
dano la dlprirtita dell' astro in cui si 
incarnarono tutte le grandi virtù degli 
eroi ieggendarii. 

O r g n a n o 5 giugno. 
La nostra frazione può andar su­

perba delle sue scuole. 
La maestra ha una stanza per la 

scuola mista abbastanza arieggiata ma 
ristrettissima per il numero degli sco­
lari che la frequentano. Il Municipio 
paga por qussla scuola l'annuo affitto 
di lire 60, 

Il cappellano impartisce l'istruzione 
ai ragazzi più grandi in un locale che 
trovasi in uno stato deplorabile. Non 
potrebbe il Municipio di l'asiano ripa­
rare col provvedere un locale addatto 
e non lasciare dulie oro quei poveri 
ragazzi in locale umido le di cui pareti 
sono ammuffite e non possono quindi 
cho'danneggiare la loro salute ? La la­
trina poi per queste due scuole è la 
pubblica via. 

Il r. Provveditore non fu mai invi­
tato a risitai'e la scuola vicino alla 
chiesa 1 

Ci vada una volta per carità. 
Vei'linentOo A Tol mozzo, certo 

Penssmti Luigi andando di corsa sfre­
nata con un cavallo investi una donna, 
certa Pesamoaoa Anna, ohe per l'urto 
avutone fu gettata a terra da cui (v. 
alzata colla gamba sinistra rotta > jTatto, 
talché ne avrà almeno per 41 giorni di 
lotto. 

S'cr lmento . A Mortegliano, certa 
De Marco Luigia a Gattesco Elana s! 
presero a pugni per questioni d'interesse, 
fra loro pendenti. Ebbe la peggio la De 
Marco cho riportò molto ammaccatura, 
alcune delle quali guaribili in non meno 
di 12 giorni. 

La faritrice^ prese il largo. 
f iancato omicidio. A Collo-

redodì Faediseertod'Angelo Luigid'iinfii 
32 la sera del 2 corr, passò un brutto 
quarto d'ora, perchò mentre se ne stava 
per rincasare, gli furono sparati contro 
parecchi colpi di rivoltella che fortunata­
mente andarono a vuoto. Fu arrestato 
a deferito all'autorità giudiziaria certo 
Cerneaz Antonio, che nutriva vecchi ran­
cori contro il D' Angelo, e che fa rico­
nosciuto da parecchi testimoni qoàlò 
autore del tentato omicidio. 

In C t̂tà 
Xiineu Udine - Civldalc. Il 

comm. Breda inviò questa mane al 
11. Prefetto ad al lll.mo sig. Sindadb il 
seguente dlspacoio t 

« Preghiamo partecipare essersi Ieri 
« firmata concossiouo linea Udiae-Oivi-
« dale tra Ministri Genala, Maglianì a 
«Società Veneta rappresentajia da me 
« e comm, Oiacpinelli. 

Breia ». 
' -Slottoscrlxtone delle donne Friu­
lane per le baiidiere dalla Brigata Friiili. 
. Offerte raccolto dal. Municipio di Spl-
limbergo L, 35. 

Offerte raccòlte dal Municipio di Villa 
Santitia. 
' Modacutti Pierina I. 1, Cappellari-Ds 
Prato Agata 1, 2, Vaccaroni Letizia 
1. 1, Renier Anna l. 2, 

Offerte raccolte nel Comune di Po-
conia. 

Vianelli Filo'raona lire 1, Oliaatti-
Santini Vianelli Edvige 1. 2, Sbroia-
vacca-MIchieli Maria 1. 5, Sbroiavacca 
Teresa e Rosa sorelle I, 1, Modena-
Tosolini Maria 1.1, Tomraa>alli-Toso)irii ' 
Fausta 1. 1, Chlaruttiui Orsola I. 1, 
N. N. 1. 1. 

Offerte raccolte nel Comune di A-
viano. 

Nob. Policralti Luigia 1. 2, Piazza 
Adele I. 2, Nogrelli Marianna 1. 1, Mar­
chi Orsolina 1. 1, Meneghozzi Mari» 
nob. Polioretti L, 1. 

Importo lista precedente 
L. 61.50 
» 698.10 

Totale L. 769.60 
Congrcgaxlone di Carità di 

U d i n e Statistica di beneficenza pel 
mese di Maggio 1884. 
Sussidii da L, 1 a L. 5 N, 303 sussidiati 

» » 6 » lo » 94 
» » 11 » 15 » 10 
» » 10 » 20 » 3 
» » 21 » 26 » — 
» » 86 » 30 » 3 
» » 31 » 40 » 1 

Totale N.414 
per lire 2158; 

Mesi antecedenti. 
Gennaio L, 2536 per N. 389 sussidiati 
Febbraio » 2229 » » 419 » 
Marzo » 2119 » » 414 » 
Aprile » 2121 » » 409 » 

Inoltre a tutto maggio la Congrega­
zione aveva a proprio carico nei varii 
Istituti della Citta N. 36 individui e cioè 
all' Istilato Derelitte N. 8, all' Istituto 
Micesio N. 3, all' Istituto Renati N. 4. 
alla Casa Ricovero N. 7, all' Istituto 
Tomadini N, 14, 

Totale N, 36. 
P r o s v a m m a del. pezzi di musica 

che la Banda cittadina eseguirà ogni 
alle ore 7 pomerid. sotto la Loggia 
municipale. 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell' ope.-a « La 

Stalla del Nord » Meyerber 
3. Valizer « Mi conosci ? • Strause 
4. Centone dall'opera « 11 Tro-

vaioie » Arnhold 
6. Polka N. N. 

V i a A n t o n liasExaro-IMoro. 
Un abitante di questa via, nel mentre 
ci chiede so la civica Commissione per 
la pubblica igiene si trova ancora in 
funzioni, ci prega di interessare o questa, 
0 chi altro di ragione, a voler visitare 
la strada, i cortili e le case di quella 
via, dove, purtroppo, di sudiciume co 
ne è fin sopra gli occhi, di cenci e di 
miseria un'esposizione intera, di mar­
mocchi un emporio addirittura, e devo, 
in grazia delle emanazioni dalla sporci­
zia per via del caldo che la fermenta, 
non e' ò per certo di che staro tran­
quilli. 

Rispondiamo: por la Commissione cre­
diamo si possa dire come per 1' araba 
fenico. 

< che vi sia, ciascun lo dice » 
< dove sia, nessun lo sii. » 
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IL FRIULI 

l 

e oii'oa il Ugno..., ecco; lo giriamo, 
a olii di ragione, nella speranza ohe ap­
prodi a buon porto!.... 

K s c n u d e s e e n z e c l e r i c a l i . G'è 
lur troppo un foglio stampato, ohe vede 
;a luce uella nostra Città, il quale net 
suo titolo, oontiene già usa ingiuria u 
quanti sono italiani feri. Sfegatato ssB-
fedìsta, esso h.t la' ùccia tosta di .inti-
tiilarsi, Cittadino quusi. che uo ne* 
ililo6'.d«lla patria, possa dir^i /(all'ano. 

È costui parlando dalla Oommeniora-
zions fatta 11 a giugno, in onore di Ga­
ribaldi, si scaglia fariboado eoùtro i'flli-
vocatiM, che fatto venir da lontano 
diede fondo al .vaso delle ampolloaità, e 
degli inmiti villani ed empi òontro il 
clero. 

E qui naturaiinente la cosa va da se, 
0 meglio, l'acqua corre per la sua 
china i ohe Infatti ciò ohe i vari ita. 
Halli amano, il CiìlatJiwo di Santo Spi­
rito, non può soffpiro.'SI satroppo.beua 
che i gufi hanno in uggia la -.Ittó^i'e 
per ciò non « a starnazzando' fé' Im­
mondo loro ali, altt'o che di nottè^'*-
Han bisogno delle lonebra ohe l i 'pro-

Jfia dove poi II rugladosio organo della 
rlazìoiie tocca .11 vertice supremo della 
ìmpudi^n'za, si è. là dove dioe ohe : il 
partito liberale all'ombra-detlfl legalità 
Aa potuto perpetrare tanti disordini eoo 
nomici e morali in danno di. tante iili-
tu%ioni fondate da preti e ia frati a be­
neficio dei bisognosi e dell' «monild sof' 

.f'mH"- '. ', , ' i '.' . , 
, . ,-§,..s»,.cap|S(!e,i(ooutmaii, rincarando la 

àpi»:)' ohe i radicali anelino a cacciare 
dai pubblioii siaUlimenti di bemficema, 
gli odiati cierii'flli, per impadronirsens 
essi, 0 far man bassa del poco che aflcara 
vi rìnione. \ " 

Ore, una seolplioe domanda: ohi fa 
ohe tenne l'amministrazione, (per dirne 
di nna) del Legato Venturini.Della 
Porta ? 

I tre parroci amministratori di quel 
pio 'Legi<to, eriltio" turae dei radicali? 

E corno'-va ohe ai poveri si facevano 
.. pagare perfino le spese dell' uccellanda? 

Ei-òome va, oh?.... Leggalo proposito 
il Cittadino la relazione di £rmenej/ìido 
JVotwiii à' potrà attingere dello preziose 
informaMoni sulla verità storica di certi 
fatti ohe già tutti conoscono troppo bene, 

Legga, legga l'abati(«> ex direttore 
spirituale, e ne faòòla suo prol 
• >mÌ.éìèe»Uìi àhl/h»xx»U, Oggi si 
C0tàiu9iò quaW^.pìccola, vendila e par­
c o si travìino segnati i prezzi di 1, 8.80 
6 3.2^ per la qualità, incrociato. ' 

S u i c i d i o . Certo sig. ,4.,.,Qfrljnl,-, 
abitante ài Casali di Baldasserià,"fuori 
Porta Aquileia, appuntatesi alla 'gola 
lo cmne di un fucilo carico, premendo 
sul grilleito, poneva* ieri a sarà flae ai 
suoi giorni. . ,- ' . ".,•-»»,.,-

Era un agiato possidente .di' campa­
gna, giovane di 22 anbt circa. _ ' 

La causa olio lo spinse a passo si di­
sparato ' ci é ignota; f -', 

O T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
quarta rappresentazione deli' opera II 
Barbiere di Siviglia. 

Neil' iotermezzio dell'opera verrà ese-
, guito il duetto 1 Marinari musica di. 
; proprietà della signora 0 . Rizzagd. 

NB'. Per ' i l debutto dell'altro baritono 
sig. Cieeri;luigi la parte di Figaro venne 
gentilmente ceduta allo stesso dal distinto 
sig. Ferdinando Piergeniìti. 

È allo studio l'opera La Figlia del 
'' iteggimMo. 

Domani riposo. 
Sabato e domenica ultime rapprasen-

tazioni dell'opera II Barbiere di Siviglia. 

Per,;àsBÌslere ad uno spettacolo del 
quale 'non si pu6 certo lagnarsi, gli 
udinesi non manchino di accorrere nu­
merosi, per a ooltare e -gustare poi 
quella' musica, cosi bella del Barbiere, 
ohe non invecchia mal. 

j;|t.Uo di Klngraalamcnto. 
Generosi Concdtadini, 

Coli' animo profondamente commosso 
ve addolorato vi rendo sentiti ringrazia-
, menti, per l'atto veramente pietoso ohe 
-.avele compiuto, accompagnando all 'ul­

tima dimora la salma dello sventurato 
mio-fratello. Coma pure ringrazio tutti 
coloro ohe hanno contribuito a lenire 
i' irreparabile sventura. 

Professando ad ossi incancellabile ri­
conoscenza. 

Udine, 4 giugno 1884. 
Obbligaiissinio 

Angelo Sgoifo per se, ed inconsolabile 
'. Vedova. 

ITotajillegra 
Si parlava diaana a Sardou del ri­

lassamento del costumi parigini I 
— Mio Dio — rispose Sardou o'è 

dell'esagerazione. 
Credete? 
— Ne sono certo. V immoralità è la 

stessa a Berlino, a Londra, a Madrid, 
a Rom»! soltanto.,... i •' 

— Soltanto? 
— A Parigi è migliore. 

POSTA ECONOMICA 

Dal nostro corrispondente di S. Vito 
al T'igliameinto abbiamo ricevuto una 
risposta all' articolo della Giunta di 
colà che per raanpaaza di'spazio dob­
biamo rimandare a doìnaoi. 

• ' ' • ^ * » 

Abbiamo pure ricevuto una corrispon­
denza da Latisana ehe domani pubbli­
cheremo, 

Prendilo pur, lettor, qual ti t a l enk ; 
Dell» donzella 11 nome ti presenta, 
Ohe ad evitar di sua matrigna l ' i re 
Da Tebe su un càpron dovè fuggire. 

Spiegazione deWAnagrammo antecedente 
Odei- Re-Do 

La sedala dei 18 di ieri sera. 
Ruma 4. La commissiono farroviaria 

ha decìso nella tornata dì iersera, dopo 
lunga'e vioa disoussipiie,- di tijnere se­
duta quattro volte pèi-.'settltBiina e pre-
oisamenie nel giorni di lunedi, merco-' 
ledi, venerdì e domeniòà. Si riunirà due 
'tòlte! la mattina e la sera. 

Posola la commissione approvò la 
prime parto del primo articolo, ohe ri­
guarda il contratto per, la rete Mediter­
ranea. Lasciò insospesa la seconda parte 
di detto,articolo, la quHic riguarda le 
nuove costruzioni. 

L'artìcolo secondo fu approvato senza 
discussione, 

Sul tei-zo articolo riflettente la sede 
della Socielà e la nomina del direttorp, 
si impegnò lunga disoussiona alla quale 
presero parte gli' on. Dod', Baooarinì e 
Zanardell, 

Quest'ultimo disse che la sede della 
Società deve fissarsi non già nel con­
tratto ma nella legge per le conven­
zioni. 

' La seduta di slamane, 

Stam^ittina la oommissiooe dei 18 
tornò riunirsi. 

Si continuò la discussione sulla costi­
tuzione della.-ip.tp, Mediterranea. 
• liliilgrado' tafìip'posìziono deli'on, Doda 
gli articoli terzo e quarto furono ap­
provati, 

L'articolo cinque tu combattuto viva­
mente dagli oiior. 'Zanardeili e Cor­
vetto. Su questo e sull'articolo seguente 
venne sospesa ogni deliberazione. 

La seduta dì scasserà. 

Nella seduta ehe la Commissioos teuiie 
nelle ore pom. di oggi, si discussa l'ar­
ticolo 7. 

Baccarini dimostrò la necessità di 
scliiarimonli da parte del Ministero. Fu 
approvato un ordine del giorno chiedente 
spiegazioni al governo e il quesito di 
Baccarini, sospendendo pure su questo 
articolo ogni deliberazione. ' 

L'o'nor, Zanardeili, nel corso della di- , 
scussioue, disse che il metodo proposto 
con le convenzioni i un esercizio gover­
nativo mascheralo e peggiorato. 

Le elezioni amministrative. 
Anche le associazioni radicali, come 

la associazioni progressiste, decisero li 
astenersi dal. partecipare alla lotta nelle 
prossime elezift'ni amministrative. Cosi 
restano sul òàiùpo i moderati e clericali 
che si sono già accordati sopra una lista 
unica. 

Jtfisdeo verrà fucilato 1 
La Rassegna dice che se il 'Tribunale 

Supremo militare respingerà il ricorso 
presentato dagli avvocati di Misdea, la 
sentenza verrà eseguita non opponendosi 
alcuno dei min'stri, nemmeno l'onor. 
Mancini. 

Mleiioni e sassate 
moltissimi feriti e molti morti 

Vienna 4. Giungono ai giornali da 
molte parti dall'Ungheria notizie di gra­
vissimi fatti accaduti nei giorni delle 
Pentecoste per questioni elettorali. Dap­
pertutto dove ebbero luogo riunioni i 
partiti vennero allo mani. Le sassate 
erano all'ordine del giorno. 

Il terrorismo andò tant'allro, che il 
deputato liberala Paolo Adahany dovette 
fuggire dal suo collegio di Bane per 
aver salva la vita. 

A Oiausemburg, dove si ebbero a da. 
plorare 60 feriti, scagliavano sassi anche 
le donne, Gli assalitori salivano a mi­
gliaia. 

A Nemtier la folla andò incontro al 
corteo del candidato avversario armato 
di coltelli e pistole. 

Là coiiutazione fu sanguinosissima. 
Uno dei combattenti ebbe tagli.ata 

netta la gamba da un colpo di coltel­
laccio, 

A Gìorgi-Alfalu il combattimento si 
impegnò con la gendarmeria ohe voleva 

ìnlromsttersi fra i contendenti. Vi fu­
rono 8 morti. 

Anclig, a Gyergyo-San Miltlos le due 
fraalonl venuto alle mani provocarono 
l'intervento della gendiirmeria. La folla 
non si làstiiò iatimorirs e accolse a sas­
sate i genijal'mi ferendone due grave­
mente. I. gendarmi .fecero allora uso 
delle armi'. 18 persone rimasero ferite, 
é delle quali moriroiio nella giornata. 

A Recslcamef a Dorozsma i discorsi 
dei candidati furono interrotti dalle 
«assat? della folla. Qui però la polizia 
riuscì a sedare il tumulto. 

Orbano Betozzi» -'* 
Oggi B giugno riòorre l'undeoimo 

anniversàrio della moi'te dell' egregio 
uomo di Stato e capo della Sioistra 
Urbano Ratazzi. 

Ultima_Posta 
la Francia • 

Hwoi otlnelìers nna parie del Marroceo. 
Parigi 4. Il fìgmo parla della De­

cessila di rettificare la fronteria del 
Marroceo.' Dioe che la Francia e il Ma­
rocco si sono ncoordato per estsodero 
la frontlem francese lino al fluin» Ma-
luia. La Spagna non fu dimenticata nelle 
trattative. Per calmare le giuste su­
scettività della Spagna e produrre un 
rlftvvioìnaihanto tra la Francia e la Spa­
gna si daranpo alla' Spagna alcuni com­
pensi territoriali.,che la soddisferanno 
ampinmeiito 

11 figaro insistendo sulla necessità 
di reltifloare la frontiere male defluite 
dice che nooi..triitla3i punto di protet­
torato. " .; 

Risse in Dalmazia fra italiani e slavi. 
Spalato i. Avvenne una rissa alla 

quale affermasi parteciparono slavi e i-
talianl. Si deplorano un morto o due 
feriti^ tutti spalaliul. ' -

L'autorità giudiziaria procede. Un 
italiano fu arrestato. 

stato di riserva che sempra abbiano 
tutti adottato per questo periodo, in cui 
dove decidersi del risultato finale del' 
raftcoìto. 

Comprendiamo troppo l'importanza 
di uo modo d'agire tanto corretto, e 
noi non saremo certamente quelli che, 
per volere anteoipare pronostici, s' abbia 
a sollevare m a corrente d'opinione ohe 
non debba poi corrispondere al vero 
stato delle cose. 

Pfeforìarao quindi, flao a dati più e-
Videnti, di «stOHaroi da ogni commento 
ih proposito. 

Riguardo ai bozzoli — mancanza di 
trattBtlv». 

Telegrammi 
P a r l i c i 3. Un dispaccio di Millot 

da Tuyenquam sul flume chiaro, S giu­
gno dice: 

Tuyenquan fu attaccata da due bat­
taglioni e cinque cannoniere e fu occu­
pala' dopo debole resistenza. Gli avanzi 
delle bande di B.acnml\^e dì Honghoa 
difendevano là piazza. 

Dopo J'instailaziono della guarnigione, 
Millot tornerà ad Hanoi. Parte delle 
bandiere nere oft'orsero di sottomettersi-

X i o n d r a 4. La Pali Mail GuzMe e-
satìjinando ia posizióne dell'Inghilterra 
io Egitto dioe che Baring ed altri' duo 
alti funzionari inglesi in Egitto ammet­
tono la loro missione fallita'.complela-
meutE'. 

Baring confessa le condizioni dell'E­
gitto, pessime. 'Vioent dichiara la bati-
oarotta prossima. . ' * ' •-""•.' ,', •,-i 

La Pali Ma{i suggìunga' òhe la, par,-' 
tenza di Cliffordloid implica 1' ab'bali.aSa.6 -
di riformare la amministrazióne.',f or 
togliere' le difficoltà, l 'Inghilterra sola 
deve essere padrona in Egitto almapo 
per un quinquennio. 

MmomleM prÌTati 
iMCexcati <li O l t t à 

Udine, 5 giugno. 
Ecco ,1 prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchiha. 

Granaglie-
Frumento da L. —,— a —,— 
Granturco . . . . „ „ 1120 „ 11.85 
Giallone ,, 12.50 „ 18.— 

I Legumi. 
Orzo Pilato . . . . da L. —.—. a —. 
Fagiuoli di pianura „ ,, 16.83 ,r—, 
Fagiuoli alpigiani „ „ —.— 
Piselli'da orto kilo „ ,, —.14 

„ „ campo „ „ „ —,— „ 
Palate , „ 14.— „ 18, 

Frutta. 
Ciliege da L. —.10 a —.20 
Fragole , „ —.25 ,, —.40 

Foraggi e ceinltustibili. 
Fieno (comp. dazio) da L. 3.-^- a 4.60 

Pollerie, 
Pollastri da L. 1.20 a 1.30 
Galline „ „ 1,' 

16 

Oche vive . 
Oche morte 

1.10 
-.35 „ —.65 

Milano, 3 giugno 
Non possiamo dare neppure oggi una 

migliore deflniziono all'andamento degli 
affari, atteso la continuazione di quello 

BanoB Popolare Friulana di Udine 
eoa Agenzia In Pordenone. 

, Società Anonima 
Autótiwsitìa oon R. Decreto fl maggio tS^. 

SimasloM al 31 maggio ISSt. 
X. USÉROIZIO • 

Atll,va. 

Numetatio in ossa» . . . . . • • ! 
Effetti scontati • • 
Anteoipazioni contro doposlti. , , 
Valori pabMloi 
Debitori diversi seo» speo. class. 
Debitori In Conto Corr. garantito 
Ditte 6 Banclio corrispondenti. 
Agenzia nouto corrente 
Stabile ai Btopriotti della Banca 

la. spese'di tlslauro d'amm.. -
Depoaiu a cauzione 41 Conto 0. 
DOpòsltì a cauzione anteelpazioni 
Depositi «caurioa» del Swa, . . 
DenOaitl Uberi • • • 
Vaioie del mobilio .,> 

144,896.4'? 
1,266,816.68 

S3,«06.— 
8eo,S9B.3B 

10,434.04 
a!,6,à60.49 

19,805,88 
81,600.— 
9,813,77 

41«,67a.Sl 
48,295.08 

, 27,000,— 
82,700.— 

8,426.— 

Totale dell'Attivo L. 8,888,566.88 
SoeSe d'ordinaria amministra­

zione . . . , ' . . h. 9,a01ì.48 , 
Tasso QoveraatiTO , 3,109,66 j j ^ a j g 

Passivo, 
Capitalo sociale diviso in n. 4000 

azioni da h. 60 h. 200,000— 
Fondo di riserva „ 89,466.83 

h, 8,840,968.97 

289,456,88 
Depositi a risa L. 149,133.78 
Id. in Conto 0, , 2,802,375,46 
Ditte e B, corr, „ 80,481,86 ' 
Creditori diversi 

senza speciale 
olssaiflcaziono „ 9,880.16 

Azion. Conto di- ,„„„„„ 
vìdondl „ 2,800,96 

Assegni a pag. » —,—.— 
Depositanti diversi per depositi . . , „ _ „ . , 

a cauzione .- » V„lS: 
Detti a cauzione dei funzionari „ SA'2xX'"~ 
Detti liberi,, « 83,700— 

2,603,188,70 

Totale del passivo U 8,317,163,60 
Dtili lordi depurati dagli inte­

ressi pasalv! Kt'fitt'ijglt e * 
aconto eaeicizìo procedente n_ ^a,suo,^ 

L, 8,840,968.97 
11 Presidonto 

A. MOEEIiLI-aOSSX 
Il Sindaco 11 Dirotterò 

Pietro dott. Linuaaa Aristide Bonin 

Si pregi di ossetvaw l i msroa originalo. 
9 n n n * ' P'" '^° ' ' ' ' " modici d' EH-
mw\J\J ropa ordinano la specialità 

OENTIFRICIA P O P P 

ed attestano che ó la migiiow ohe esista 
per la bocca e, poi denti. 

Patentata a bravstfata in iagbiltarra, in 
AWorica e in Austria, 

ACaià AteERINA 
del aott. «. « . P O W 

1. r. Dentista di Cofto, 
In VIENNA, I. BOGNERGASSE, 2. 

oalttia il dolor di denti, gusn'sco le gengive 
malate, mnntiene o pulisco i deiitl, toglie 
r alilo cattivo, aiuta la denloziona noi bimbi, 
serve ' anche come proservatlVo ctintro la 
Difterite, e indiaponsBbilo dell'uso dello Ac­
que Minorali. Prezzo L. 1,35 — 2,60 — 4. 

P I P o l v e r e detiiini-lelia 'Vrtte-
,Qf I ««lo. Questo prezioso dentifricio u-

soto coir acquo anatorina.S .il propa-
rnto più sano alto n rafforzare le gen-
g've, mantenere la bianchezza dei denti. 
Prezzo L. 1,30: 

DISI^ÀCCI DI B O R S A 
VKNEZIA, 4 giugno 

Bandita god. 1 gennaio 97,— ad ar.lS Id. god 
l luglio 94.88 a 84.98. Londra 8 mesi 26.— 
» 25;04 francese a vista 99.70 a 99.90 
i'^ , Valuii. 

• 'Pezzi da 20 franeW da 20.— a — .—j Ban­
conote austriache da 206.60 a 208.76; Fioriai 
anatciaobi d'argento da —,— a —.—. 
Banca 'yonot» 1 gennaio da 196.— a 196.— 
Sooietii Coatr. 'Ven. l genn. da 886 a 887. 

PIRBNZK, 4,..-giugno 
Napoleoni d'oro 20. ; Londra 36— 

Francese'99.86 Azioni TabaccU —i Banca 
Nazlonaio —I Ferrovie Merid.foon.) 647.50 
Banca Toacana — ; Credito Italiano Mo-
btliaHi''8Da.— Bandita Italiana 97,40 

LONDEA, 8 giugno 
Ingieae 100 I|S Italiano 96 1[8 Spagnuolo 

—. —ì Torco —.—,. 
J VIEIWA, 4 giugno 

Mobiliare 807.80 ' Lombarde 142;76. Ferrovie 
Slato 817.30 Banca Nazionals 869.— Napo 
leoni d'oro 9.69 Cambio Parigi 48 45; ; Cam­
bio Londra V& 26 ' Austriaca SliBO 

BEBUNO, 4 giugno 
Mobiiiaro 617.60 AuBtriaoho 688.— Lom­

bardo 262.60 Italiane 96 40 
PARIOI, 4 giugno • 

Rendila 8 Ojo 78 80 Bandita B Oio 108, 
Rendita italiana 97.47: Ferrovie Lomb. r 
Ferrovie 'Vittorio Emanaole —.— ; Ferrovia 
Romane —.— Obbligazioni —.—• Londra 
26,20 — Italia li4 Inglese 100 liS Rendlts 
Turca 8,67 

DISPACCI PAKTICOLABI 

'TOINNA, 5- giugno 
Rendita austriaca (carta) 60,46 Id- antr, (arg.) 
81.30 Id. anat. (oro) 102.10 Londra 123.20 
Hap. 9,69 1)2 

MELANO 6 giugno 
Benìlita ItaUana 97.20 serali 97 .z6 
Napoleoni d'oro . . , —.— 

PABKiH, 6 giugno 
Gblnanra della aera Rend. It. 97.20 

Proprietà della Tipografla M. BARDUSCH. 
BojATTi ALKSSANIJRO, gerente remans. 

D'AFFITTARE 
1' appartamento prospiciente piazza Vit­
torio Emanuele con ingresso al N. 1, 
via Bellonl. 

l'iiKta Anntea- lnn p e r In 
Uoeon quésto proparato raautieno 
la freschezza a In purezza dell' 0ito o 
serve anche por dare ai denti nna 
bianchezza straordinaria a preservarli 
0 nel tempo stosso a fortifltìar le gen­
give. Prezzo L 3. ' ' " -

IiMl>l«ii»i>»<»ra <iel d e n t i ) 
la migliore che esista per iinpiorabarli 
da sé slessi. Prezzo L. 5.25. 

Pat i to O d o n t a l R i e a Avoittn-
l l en /Sapone Dontirricio). Si.otlìene 

-^ .una biancne'zzn sorprondonto i<t\ denti 
• I dopo breve uio: l'danti (naturali eli 
(j I artiflcioli ) saranno con ossa cposorvati 

• • od il dolore calmato. Prezzo Cent. 80 
al pezzo. 

I l S n p o u e ù? Wrlie, Modiob-A-
romatico dal dott. Popp. fi reslfflenta 
il rimedio sovrano por tutte lo malat­
tia della polle, corno Crepature, DiJrtoi, 
Bottoni, Colori, Macchia rosso. Geloni, 

r I od anche per i parassiti : rendo alla 
A* pelle una llessibilità od una bianoliezza , 
}i| I mernvigliosa. Prèzzo Cent. 80 al p^zzo. ' 

Per garantirsi dolio contraffazioni il rive­
rito pubblico 6 pregato di esìgere chiara­
mente i preparati dell' Ir. Dentista di Corte 
dott. Popp, e accettare solamente quelli mu-
iiiti della sua marca di fabbrica. 

N, B. I preparali del dott, J. (5. Popp. 
sono slati adottali dai pi'of. e dotti Drusche , 
per gli Ospedali 1. o R. di Vienna e Sono 
stati sperimentati o trovati utilissimi'. 

lIciiosMI : in .UDINE'alio farmacìe Co-
mossati, Pobris, Francesco Comelli, M. Alcssi, 
Baserò e Sandri, da Candido, F. Miiiisini, 
— PORDENONE, Roviglio e Parascini — 
TOLillSZZO, Giuseppe (aliassi — GEMONA, 
L. Biliani - S. VITO, !>. Quartar» - P O R -
TOGBU\EO, A. MolipiCri, ed in tutte ,le 
principali farmacie d'Italia. 

ÌMJBBUIO^ 
^\ ^Uk 

nmm KOSLIR-LUBUM 
Deposito e Rapprestìiilanza per l'Italia 

presso 

C. BURGHART 
U D I N E 

Suburbio Aquileia — rimpelto la Sta­
zione Ferroviaria. 

IL MONDO" 
&B8icurazioiiesiiIIaTÌts 

in caso dNecesso 
' y (V.avviso in 4'^pagina) 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l 'intero deposito degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

, Tutte la Coiflmisaioiii oha dallp Pre­
positure verranno impartite da tutti.i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, a febbraio 1884. 

MARCO BARDUSCO. 



mm mmwmw^^^-
mmrtómi sì licef tìitto mltìsi^aMèntè aruffieio (l^aiuMMstèazib^ giornale 'ìl'Mi&i; 

,:^tJdme"'Via-della'Prefetti 6.:/r:1::,':•, 

jllllliò. 

':-v;IIÌÌÌÌ*Ìi^ÌÌiSSl|li11 
i U , « ) S i ^ ' * ' w ^ i l » S r i ( i ? f f ! S l l £ ^ liìttólindipssdonlo al deoesso*ll'assiouraioj:.il p m i o i t a k ' oe^sa .d'osaere jiagato d»V fliomeoto: di dettodocesso.-Tte: lSi)tói.tóÌoì»^Ì})M^ • )fór!tìJlre|l',^iitó:éymoltMsì(^ lo dòti "aliejBwèiuite. ; 

?Una--S?oIt|vil;;'oBsOi;(iùailo Dià.otec^^ 
^ntAn B-' aàiirta /ii4riil<À ^ i inAi rn IS t i t t i t r i J lA nrtltìi>>ì»ir.«..' n i t r i rniììi'^i'il.'J^'' •illogico 6: sètatt, ciiota, limev9„i'ain,itii|tó sottomessa,òlla Wó'feg-

' gKv| ' ìtìerire,'flÌfcvofó,;la'9Òìoti2^ÌÌÈ;VÌrtù, :-il diritto; >'tlittO;' ; 
"SPMiWjtóuBB^ al cnSb/vrOggi't̂ ^^ j / , ; 
''Vin%5JBWsflictirMÌ«iio)iÌ8i|riiuiftr^ ' / ' . r.-i,.. ^ j : - ; / ! ; ' ;:,;,/ 

. ; NoU:*: lbrso;obbligoì(tel wàntb^e^jloftlioa^^ provvedofo 
il plana '^liOtidiàiio: alla moglie' osi ; ài 'ÈgÙÌ .In .pMwnodo gì' in-. 

:;'S6m^;:iVM!tó dijiroihfódiiroViilridétóiióslbra^^ • 
tlfr taso-W; mprtór QueSlp̂^̂^̂^ 
/-B^!:'J?!!#i<*ll r-Iiòl:̂ «9rafim8utS "di; &o;^8 
'vgfsaì^rtgeiptóti f riioMf :eil;;tillu;:ptJrlte di-chiiinque, conjuniii^! 
: 3i»p6lifSiotìé etninéntemaMft ilBtionj ràJionalóVlJé o giusta'." 

: : CpsV quf8te,:.vìltiiniv-del iavoM 
i suoi .'cari,; ina porta: con sé nel cièféln'rà#Sn&aì'?rvederli, 

':'Hè$§iMSteèpitówiltiÌSpiitìliero de{»ì(BriS9iim> «lenii nei npli : 
f-;:lSli|fÌrtlWtìi^Ì!Ìl^ilti;él!lli^V^^ .••.;-:;;'*Kf''. ' 

jìtìslótìfc. 
sita intera 

Mi 
Anni 

21: 

•ao; 

Ss. 

'ìso 

lep. 

premio 

lÀéiimmióiié • mtàtt ' 

.nniii 
; jvemio ila lire dopo anni'. 

'!&" W; • 2 6 -

363 

75 

1390 

08 

.Asslcnriiisiòno a termiiié fisso 

Mi 

atmJ! 
proiiilo in Uro dopo anni.. 

aii' ... 
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25; .9 

80' :9 
8SJ i;9 

40; ,9 
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Ss"; » 
60 ^ 10 

16 .20 26 
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Ili 

26 

229' 

'Mi 

66: 

. . . Quésta bonoflM,iistUn«ioi(i6.gode datquaslfduó^^^ 
hyofo .immonsi)4ji|Ì(ijihÌlterrai;,ji'ess(!fjtlltl8;.tó;cla9s^ della:80-
ciotii.. Grandi o>|jÈ''óp'li;:,ricohi,:(S.'|jovèi't,̂ ^̂ ^̂  

; à .̂,!6gn'ni(j Con qWiilièl.patìfliià.o con ̂ ànlé^ as-
vtfffiiirBzioni' suilà'lcil-o*i^ita.;;'''.•'.•.;' „•..;':•• :',:::':Vr.; 

: / : f i . BergsJ'oii,; : CAs •có$'è, J'assict(raìstpNé:;:8tW(a=«»l«iiy:;. 

;•;;. 11'fréddo -positiì(ìstnò.;:gèrmaniéo," ^l'oid^ig itBJhéjioaî òno 
i itelinnajTqUelli:che,,rj^onénoVeollallèé^,-quelli,;^ 
jCol.puorò.virovaS'òfépélrató 

;',«otii:,;déll'a8pi&WipitéfSallsjTìtaif^;^ •,• 

»'.:.?Sf^8J;:':.:.; :••'•<• :\'vl;'.'iV;;';'.;» V^i f f fe-Wiss^ 

:-K jyitéHtjChs ,ò cntratd cóéì'ardilàinénto; an-qiSf&;ànnó 
,,nellai.-yiajdel prògréÌ8,òf:Jflggi<in^ajnlUii 
• a i ' l a qiÌ8stioiieò<doll'Àfai8itrajiòneu^^ 
.U gàvorné, che rAséio.tt̂ ^ 

'^ljetó,{lB^•éullC'lU!^allfe^'.;A.^'ii l':.,.•':;».':'<.Vi'.. •.t;r.''':"V\'V'v-; 

taiS:?i:|S;;:::":j::::;::^« 

Gràtidi sotjo: i vaniaRgi cbu l'jVssociazioné in caso di; decesio.realMi\;ni,ed!ant6 uii premio atinuò durante quaranta; o'pitì 'àiinìi'pi-iBa'i'i^Wola àòip 
-da liit assicuraaiono.smpdid giorno .della suìisottoscrsione. La parieoipàzrono,agli-Utili poi, attenua gra'dualmonta 'il Sacrifioio da farsi pél .pagamento del prèniionnimàlé.o IpiiòfèstingWrlo dopo u 
.ttstrotlp ed:nggiUiigoP6 al. vànlaggiO, dell economia che realizza -l'As3icuraziono,.quoÌlo"d!una rendita vitalizia plivp-rténo" elevata 'secoiidd ,r.importanza del contratto.'Ij'aBsiéurafò ptiò, quando vuole, ;8Ciog|ier^i.,à|il coiift̂ ^̂  
nlmo'ìw tre prenn'.annuali furono pifgàti In 'GOmpagma garantisce nuche dopo cessati ip^igamonti, un onpitnlo ridotto proporzioirato. benché desse sino a tal, tempo; abbia pur .corso uni rischio', llcapitélo, l'ndoltó. pro|òrzl<i"aalo, può 

-•a-scolla dolio assicurato essci'e cangialo in una somma (rehiiivdniento minore)̂  isliè !» ,Compagnia gli paga apronticóiilanti a titolo di riscattò diPolifza.t»: Compagnia,nel. caso, di bisogno, a'céoraa éhéhé i preitìtfwpò'liila al'solò 
Interesso. 0.0|0,'sempre vigendo.l'Assicumione.senaolleriinio'reBMtoilMmiio •ài:ftli»prestlti però non potrebbe sorpassareqùello del prezzo di riscatto. , ,• • ," :"H. " - 'À ''0.'^rVU 

.;•.Dovrebbero, essere bCii-piu cpmpfesi i moUeplici: yiinlóggi clic- si acqiiisVtt'np assicurandosi siilla Vita, vantaggi che si rillettono sìa.agjiindividui;, sia;all6\w«ssei^la cassaid'Assicùraziòni-contro gli.infortlini del lavòro/.lMsti^ 
tallone'che4à!)toi; contribuirà per la fego'* « I'arm0m|5del capitale è del Jjidi 'ónbn è ohe una ramificaziòiié dall'AssIourtììane siiilà.Vita, di quella cassa di ;rÌSp^ 

; > s a 8 l r 0 8 i • ' e l f a l l i - d e l ' o a s o i - i . ' - ? , . - v . . - . , - • ; - • ! •, „ , - - • • • , " • : ; • ; " : ; . - , • - - .v - . - , / ; ' " .•;. ' • - : : - • • • ' . • . • • • - . - • ; • , , „ ' • " •• ',:...-.''— ', n - ' i " ; i ' ' • • . • ' • ' " ' 

' '"l^i;popii»ttÌ;''aaiii^inléiiiji e programiiii,.riyolgermiialPÀgentfì Gsnerale della:Compagnia:.aignortlttÒ' J'AMEÀ, Via, Belloni n; 10 — UDINE. 

Per doglie vecchie;: distorsioni, dalle giunture, iugrossamoqti dei.cor­
doni;'baroboa.idélleglandòle.'^.Por- (Bollette, vosciconi, caiipoliéttì,' puntine, 
fórraelTei'giardé,. debolézza dei. reni e: pSr'ie malattie degli.b'cchi;cloili»'gòla 

. e ;del pèttp^',.; ' .-. '*!.!..-{: w . : ' . ' j ' ' ' - . <.:/"';'•[' "•••'-'^'j'^''"/-' ,• 
La presente'specialità è adoltata.nèiReggiiuonti di. Cavalleria: e. Arti, 

glierja per;oi:d)no,.dftl:R.,.Ministero' della Guerra, con Nota in data ,di,Roma: 
9,,maggio 1879; n. 2l79,.divisiono Cavalleria, Seziono 11, ed approvato nelle 
K' Scuole,di VeteJ'inBria di,Bologna,'Modena e Parma: ; 

Vendesi !all!:ingl!088p presso T'invonloré l " l« t ro Aa l inoh i l , Chimie>i 
Farmacista, Milonìb, Via Solferino 48 ed al minuto preasijijla-.già,'Farinaoia:: 

-;.^*lntom(l'ora;<b«lrpll,-;Cprdnsió,.;:83.:-.,,J,: .'. ;;.'•;..:':-.".••:. 
'• ' "pritBiBàÒ'r'Boltiglia'grande servibilé'iper 4. éavallitiL^.^ • 

:,:•.':;.,.»•;:.,'-\mezzana,' ;> :• • •..A-g.'.-.̂ » *...'». a.afl 
; ' :s •'.'•',•':;,'•'.,;;'!:>-:• ^piccola,:'- '•»;,,"•.,"•:.'.--ì"''.» . • '>,,a.-i; ' .v 

- .,.';;;,:;..., ,)|dcni.:|(W.''*<»^,|»il'V':.:-:: 
;:Cpn. islruzÌode;é;:c6u'HiÌ6oorrento per'rapplioaizibne; •.«; ; .• J.-.: . ;.; i . 

NB. La ;presen,to: specialità è posta sótto la proiezione;delle leggi iia-
: liane, poiché liiiihita del marchio di privativa, cohcessa dal'Ee^'ip :iV|MÌstero 
d'Agrioolturii. e Cpmmercio.. "' ' j" ': ' :: " ' : ' " , ' ; ' : ':^'',' 

Fluido IVa»ioii(ilc AximouiE lico^tituónlé 

PrepnpntQ .Iciii^In.àiyjiincnto .nel yiiàlirarnto^ló; <It spe-
elalKik vctcrliiarlé «lei chimico - rai'iatn«!8(aJÌi(iiuj^n(Ì 

/ftbiìfo,:/"y'-i "SV.: " : ' ; •': :,é • ' : " ' " ' ' • ' • : ' " • , : ' . • ; . : ' : . ' : ' : : ' , 7 ' : . 
' ottimo rimedip, di facile applioiizioneyper'asciugare le'piajlie setnplioij 

scalfittiiréfe crepacci, e per guarire lesioni':tranmnticno.in'ge'itere, doboleziiii 
allò reni,'gonfiézza ed acque allò gambe prodotte, dal troppo';tàVproi,. 

:'.-:i-,;'-, .,.'JOii,ti»rca!»«»''<jci,i»-;Bnttisii»,i,.'».50,:;.;.,y"';,,:: 
: Per evitare ,cónlrafil»zioni,::esigérè la ,Arma :Broano..dellMnvpntorê ^̂ ^ 

Déposijo iù'DDlNE prèsso la Farmacia I lbsepo 0 Sàajtfidielró il Duomo 

':.;:fOMÌÌ|:IINffERSÀLE: :: 
reRiÌ§ PULITURA DEI MÉTA^^^^ 

^ MARC A : .;BERBI^'ANN' :tUB'S YTSISKI. ; 

Questa: pomatt^ decisaménte il preparato piti: ,efliéa,oéj: comodò, 
:pd.il meno costóso di tutti {̂11 articoli simili,Éqtfèrti^àlijtómmeroió; 
— Èssa 6 esente',aSyqu.iysiasi.acido corrosivo e, nbcivò;.LS'non con-; 
tiene che buone ed ufiiifso'stanao;;:—^ Lia sua qualità sorpassa qjiojia.; 

.(litutto le. altro; finora usate. La'iPoraiita universale pulisco tutti i 
•metalli preziosi: e comnnicd anche lo zinco. 

: So 'ije.:i:SppÌiga:,:sBippgg6ttofda pulire una picòlisslma:,parte, si 
. stropiccia ;,|òrtomeiite ;con ; «nĴ po'iZp di .lana, stofTa, llàiiella ésc., .e 
'd,òpp;::,̂ dii.aVo| dato..infta-nupìra. strppicoiate cpn.pn pezzo' di paniiò 

:: as|iiìltppsiiWdrfeSulSitoFappàriro tìn^IUcidòjDi;illante:sull'oggetto; '— 
sta'PpiBaft^|(|pÌpifeiìmpSdiióé:0.loglio: hi^rogginé ed.il verderame, 
iLè am'[piiiisti?lÉfòni;::déllé:"BtrÌd^ compagnie di vapori, i; 
. po(ripiérr{é8j.('l'»Sopi0nq por:p«lire piastre di meiallo;:bottòni,: chiòdi, 1 
.Sefràturé, :-vàlVplè jé ; tùfìi :• é; tutti gli stabilimenti jn generalo;, ovo' tre-. 

vasi mólto;metallo da'ripòlire so;no valgono.:l::iàil|tari:anche,liv.pro-
fei'lscòno ad ogni altra^soslanza^::;;: 

Bàòcomando quindi la: mia Pomata anche per uso domestico, ' 
mentre essa rimpifizisa èm SIÌ'MBSSÓ tutte le pólveri ed essenze ndope- . 

..rate fin qui;:-le .qiia|ispos.so contengono sostanze nocivo, come l'acido 
qssidicó, L'in)lijllaggio 'è iri-sc'atolà .di{laUa:,4éebì!aW- con elegauw^ 

liiiàprbva fatta con questa .Pomata; eccellente, conferrnéra:meglio : 
tlgiimiS; assertive che. qualanquo certificato di;Jorzi, 0 lodi.cfenepo-. 
'«tr6bby;:(|ro,J'inVeiit6ró.'stesso; :•• '•':'^.""':'^it^^i./.i:•. :..•'/'/:: 
: ; Pgiii:tsé,a,lp.la; che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata.comè'iìniiazione, e <j»i,ndi;diniun valore.) :. 

,: Dnicov deposito in Udmé, presso, il signor . J P r a n c c s c o M i » 
nlslnìVialpdplo'Sarpi. numero'20. 

• m MEEÓATOVEeCHIO 

Asportimento carte, Stampe ed oggetti • d i ' f k ice l -
}érias-*;Legatoria di libri.. 

.;'V,.:.^.I'a^g'JrapBTISSIMIr;:- .; ;̂ ^ 

.om^E - TIPOGRAFIA M . g ^ 
.;' ~«peré«jT'jiropritì, eMxtpiapt- ; 

A.,,V1SMARA ; ,l|«»ijale SoclBle.j un.yolufflo in 8'').:prezzo L. t .^,«. 
•PARI i.PpliioIpt. ie<jrl,c.«-»iìi'«('i*lmciii^^^ 
• «<»los:l«', ijn volume ' " S'^granap dì.;lOO:paginér^l'-',Pti'afó:còn, 

léfigure Utbgraflcbé, 0 .4 tavolo cplMa^:-^:!;.' jj,S>o£jy..:; :: 

•iyiTALE.-}IIm!«o«hlBt»>lii(toriio:Biipi:;'séguitò alla': Slòfio' À î 
, ,. uri Zall'anello, un volume di pagine.376i.(te».»a*.. .} . , 

D'AGOSTINI .• ,(1797^1870)':: Al c o n i l ' 'mlMiwrl : ̂ aél "piploi*!, 
duo yolum.i in .ottavo, dì pagine 4?S-584, con 19 '&voÌè;'io-' 
pografioho ,in;litografla, I . . ,a .O». 

•ZORU:^ì:>«e»«e edMo';'è(Ìi»iioUl<o.i pubblicate:.Sótto:.gli« 
spici :c|éirAccBde!i)ia di Udine; duévolumi jn ottatq,.ai;pagine 

,.,:X.XXV-484-658,;CPn prafeiione e bibgraflaV::nonéHà:::il?:ritratto 
• del ppeta in fotografia e sei illoslrazipni'in litografia,: it.iìj.'ott." 

SRr!^^rw5i|9?k^ 

. TEBii OTlCt EB IMlSPEliSABILE 

Ì|p::::iLy ARNICA 
WBMiA FARMACIA 84 . . , ;',_, , , 

1 COTTJip^^ vifi meravigli, Sjilp», 

;Co|:|a||qrji(ojtift: Chijmcp̂ ^̂ î ^ SS,. l'islro e IÌB», n. »2. 
iil'Rivenditori : In »I<ll«>c,'Piibrisi Angelo, Cpmelli Frapooscp, À.ntonio 
Ppntotti ,(Filippnrai);.fnrila!Ì'cistì; e o i-1'K I n , Farmacia C. Zanetti,, Far* 
niacia Pontoni; 'SHoot»}, Farmacia 6. Zanetti; G. Seravallo, Karn;: 
Farinacia N. Àndrovic j T rcn tw, Giupponi Carlo, Frizzi-C;, Saiitbniì 
:8|»«l(i*o, AIjinqyic; Cirnic, Gratloyjtz ; I ? l«mo, G. Prodram,'Ja-
cfclF.i 'iwllano,'Stabilimento C, Erba, via'iyKfSala :n:' 3,'e "sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n.72,:Caaa A. Manzoni e Conip. 
•via-Sàlal'e [ ' noJM», via Pietra,'96, Pagaijìnì e Villani, via Bororobi 
:iiJ 6, 0 iti tutto lo prihcipali Farmaóie del'Regno. 

' : Non, è alla facile ed ignorante orédolltàpopolàrei né sotto forma di misteriosi appellativi che noi presentiamo qtiéjtó_ prepàriito dél'hostro 
laboratorib.-:-i Dopo una lunga serie,di anni di completo successo e dopo d'essere rioerc^ito 0 lodato ovunque, questo nostitp..rimédioì è.daisè stesse 
che'si* raccomanda. ' "" ';••*'• i:..:':'' :'••'• 'V:':*::";. "••.'.. •.'..'^".. ''v* ' ' '••"; •'.:•'•'.'''••••••...''. v"'̂  

: Non ò quindi da: confondersi con diverse altre specialità farmaceutiche Inofflcacieisppssq.danhoSe ohe la oupidjgiadi tanti,cerj^tanime,tteiiiooB)Biproio,, 
Come lo stesso nome l'indica la nostra TELA è un OLEOSTEARATO cheCoutiéJje i.prinoipiì-jdeir ARNICA MOfJTANA.ifluésta pUnta e natiya 

dello: Alpi; dei Vosgi, dei Pirenei. Di Ossa ditfiisnmouté;ne parla Plimo;;e fu fionosciuta fin dalia più: remota: antichità.; Reputatissima; 'contro le 
COMMOZIOMI CEREBRALI prodotto, da oadwfe ó dj ooipi ricevuti : alla testa, fu, chiamata dagli ,antichi PaBWa,t:ap«<#W.Unneo. la .classificò frp 
lo Smdntère Corinibif^re àeiìaSmgme.^ia Superila. Pjii.reoenteiìiOnte fu oggetto di: accurati studi del::chimi.CpBastiok, che. potò isolare il principiò 
attivo cliiàmatoARNlClNA e peljn sua particolare attività.\n varie malattie; fu pure oggetto.di nòstri studi ónde poterla presentare Sotto forma; di; un, 
OLÉPSTEARATO il quale dovesse'avere ben detérnainato ed utili applicazioni terapeutiche. Fu nòstro scopo di rintracciare il' modo porspoter: aver 
la nostra tela, la quale, non alterati;'ma attivi dovesse avere iprinoipii dell'Arnica. Ed intatti i nostri sforzi : furono opronny dal più'splèndido 
:suocesso mediante un .proocsisa . .speciale ed un a p p o s i t o a p p a r a t o ili nost i- t t 'CSolaslTa-Invcnailoi i ie e p p o p r l c t ù . . ;:;..;: • 

Ne deriva quindi che i signóri medici od i consumatori non troVando.ugualo allAnosJra la tbla all'Arnica d'altri labara|or,i,.o.qnolla falsifi.cata 
mediante una goffa q perniciosa imitazióne, la respingono'sempre-6; non accottanó«c!ìo ;qttella dirottaniQnto acquistata .da noi, òche ricbnoscopó per 
yera'dalle nostre marche di fabbrica.. : : ,' : ' . . . . . ; . ; : , . . ; . : ; ,.: , ..-'i 

Innumeroyplisono lo goarigioni ottenute nei ponpnat l s in l , nei d o l o r i óll»;»pliji:«,rtop««le, hello •molot t lo ac l lc" k-eml; ;(6bli'ch8 
nefritiche),' oomé;pure' IH t u t t o ;!p. ooiiituislbnl, iriéi'ltc, negli li|d<iir|ine,n't>.::fl»l|«>.,(>.«|Iet nell'atofcassioiincnto •dell?«i«ero','';nella' 
:ie,ii'o<>crca,. ecc., E pura indleìpcnfìnbile; por l e n i r e ,,l <)»)ó'»;l psovci^lc»».!; :«|ffi:::.jf,ot.»a O; d o l o r i . .o i -e iUle l i -n ia la t l lé :del 
p i ed i , co l l i ediha tante altro utili applicazioni che 0 superfluo nominare."-- 'Da questi .prodigiosi effetti . della ; nostra tela di. leggieri: 0, facile 
.conoscere quale; sia :Ì1 modo con cui viene'goneralmenlo.acoplta e suggerita dal inedioi:e saremo ben giustificati ;so non cessoremo'mai di f a o È o W h n d n r e 
Hi pn l iu l i co d i g u a r d a r s i d a l l e ooiitrnffei!^l,oril opotfato d a <|uaìÌp|>omalvasl^^^ 
" •'•p'ttgJzdi'L': «O al 'metro;! , a rótolp di 'mezi|p mètro; 'L .» ;8« ròtolo di; centim. 25; L, I.Sli! rotota.di oentiiii.,15,,0 .TÌÌ-.I rotolo di, 10 
centimetri. — Si spedisce peV: t n t f ò «I KÌOIMÌO a niezzo:postalo contro rimborso anieoipato anche iii.fraDpobolli, eoH'auDientijf.divcent.iSOogDi.rotplo.' 

' Naoara, li 30 dicemire 1880. — Stimatissimo signor Galleanì. — Letto sui giornali. 0 sentito lodato 1 benefici risultati; della sua ;prodigipsB 
t e l a a l l ' A r n i c a , volli anch'io provarla 0 giadicarne della sua .efficacia su di .una. lómbaggino cbb gii da molto, tempo,, per .quBjitft,cure ip.̂ ab îa. 
fatto; mi recava dei disturbi nòh lièvi, é debbo convenire oho la, Sua anzidetta .1fcl!«.;«H?Arnl«»(:nii giovò moltissimo, anzii.trbvai che fa l'pnico, 
rimedio, il quale potè.ridonarmiAla primiera tuia salute già itanto;,(lepsrita.: r.rr Sw.rfwoljjsim^ '''::ì'''ai/' . , ; '; 

Udine, 1884— Tip. Marco Bardnsco. 


